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Sport
Serie C: l’uomo più atteso, con la fascia al braccio, ha messo la firma sulla vittoria contro la Gelbison. Come in un film...

Ragusa: «Orgoglioso di questo Messina»
Il capitano: «Una salvezza che vale più di alcune promozioni ottenute in categorie superiori
Abbiamo fatto un percorso troppo importante per buttarlo alle ortiche nell’ultimo atto»

Momenti indelebili Ragusa racconta così la sua corsa verso la Curva Sud dopo il gol salvezza: «Ho avuto qualche secondo di buio, poi vedevo ovunque gente arrivarmi addosso»

Emanuele Rigano

ME SSINA

Uomo copertina, capitano, simbolo
di un Messina che fatica ma con ogni
mezzo arriva al risultato, alla perma-
nenza in Serie C: ecco Nino Ragusa,
match-winner contro la Gelbison,
prescelto dal destino per togliere le
castagne dal fuoco nel momento più
delicato della stagione.

Missione compiuta, quell’obiett i-
vo che a gennaio sembrava un mirag-
gio, conquistato. E con lo zampino
dell’acquisto di lusso della campagna
di rafforzamento invernale, ultima
“c i l i e g i n a” dopo gli arrivi già “rivolu -
zionari” di Fumagalli, Celesia, Baldè,
Kragl, Ferrara e Perez, tra gli altri. Fer-
mo dai sei mesi, in campo per sposare
la causa Acr: «È una soddisfazione
troppo grande - ha commentato il
numero 90 biancoscudato -. A livello
personale nemmeno lo dico, devo
ancora realizzare. Sono troppo con-
tento per il squadra e staff. Quando si
parla di sacrifici può sembrare una
parola grossa rapportandola al cal-
cio, ma in questi mesi abbiamo af-
frontato situazione difficili, momen-
ti delicati, non era facile gestirli e ri-
manere concentrati. Abbiamo fatto
un percorso troppo importante per
buttarlo alle ortiche nell’ultimo at-
to».

Una scalata vera e propria, con
tanti ostacoli duri, come la Gelbison:
«Ci sono stati dei momenti della gara
in cui è stata tosta, loro si sono fatti ri-
spettare nelle due sfide. La nostra for-
za è stata crederci sempre, costruire
fino all’ultimo. Prima della gara ave-
vo detto che il gol si poteva fare subito
ma anche alla fine, ci voleva pazienza,
equilibrio e forza interiore per rag-
giungere questo risultato. Sono sod-
disfatto della prestazione, abbiamo
approcciato bene alla partita, abbia-
mo rischiato un poco ma alla fine
possiamo goderci la vittoria».

Una scelta, quella presa a gennaio
di firmare col Messina, che Ragusa ri-
farebbe: «Assolutamente sì, quando
raccogli soddisfazioni del genere ci
sono pochissimi dubbi. Avevo
u n’adrenalina in campo, un senso di
responsabilità veramente enorme.
Ho vinto campionati in altre catego-
rie ma le sensazioni che mi ha dato

questa salvezza sono più imponenti
di qualche promozione».

La corsa verso la Curva Sud, i com-
pagni che dalla panchina gli corrono
dietro, compreso il vice allenatore
Daniele Cinelli: «Ho avuto 5-6 secon-
di di buio dopo il gol, vedevo gente ar-
rivarmi addosso ma cercavo di schi-
varli perché stavo andando forte, ave-
vo anche paura di farmi male. Avevo
l’obiettivo di andare a festeggiare coi
tifosi, ci hanno dato una grossa spin-
ta. Vedere una curva in quel modo
piena è stato bello. Già dal riscalda-
mento senti i cori, ti incitano, ti dan-
no una carica incredibile, quindi è
stata una corsa liberatoria, istintiva,
st upenda».

Tra le note liete della stagione, Ra-
gusa esalta infine l’aspetto umano del
gruppo: «Prima di essere bravi gioca-
tori, è emerso un cuore che ho trovato
in pochi posti. È stato giusto che la
stagione finisse così, raccogliendo
quanto seminato. Una rincorsa paz-
zesca, possibile solo se hai gli uomini
oltre ai nomi. Perché non vai in cam-
po solo la domenica, ma anche la set-
timana con tutte le criticità del caso.
Ci sono tanti aspetti che non si sanno,
ma che danno un valore ancora mag-
giore a quello che abbiamo fatto».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Serie C playoff secondo turno: sfuma il sogno di Peppe Raffaele

Foggia e Cerignola vanno avanti

La squadra che getta il cuore oltre l’ostacolo, una tifoseria fiera e coinvolta

Gioia sincera e tanti segnali dai quali poter ripartire

ME SSINA

Il Messina è salvo, resta in Serie C. Il
giorno dopo, in città, è una miscela
di sensazioni. Innanzitutto la gioia
per una permanenza arrivata con
quel gol da film di Nino Ragusa e la
corsa sfrenata verso la Curva Sud. Le
emozioni di avere rivisto uno stadio
pieno e coinvolto, un popolo che re-
ma nella stessa direzione, il senso
d'appartenenza senza promozioni,
appelli o proclami. Sapori positivi
dopo settimane di tensione e atte-
sa.

Bisogna dare merito a uno spo-
gliatoio che si è stretto, compattato,
ha lottato. Ha sofferto, ha corso per
tutto il girone di ritorno, ha trovato
scorte di benzina fisiche e mentali
laddove non ce n'erano più. Con lo-
ro i componenti dello staff tecnico e
dirigenziale che ci hanno messo la

faccia nei momenti più difficili, por-
tando la barca in salvo. Non era af-
fatto scontato e per questo vale
doppio se non triplo. Un gruppo di
lavoro che ha spinto al massimo,
onorando i colori che ha rappresen-
t ato.

Pure nel playout non è stato sem-
plice, perché la Gelbison si è dimo-
strato avversario tosto e agguerrito,
ha giocato due gare con il coltello
tra i denti e, con sincerità, probabil-

Foggia 1

Potenza 1

Marc atori: 31' st Talia, 41' st Di Noia
Foggia (3-5-2): Thiam 6; Leo 6, Kon-
tek 7, Rizzo 6; Garattoni 6 (16' st Bjarka-
son 6.5), Frigerio 6.5 (34' st Di Noia 7),
Vacca 6 (1' st Odjer 6), Schenetti 5, Costa
5.5; Peralta 5 (34' st Iacoponi sv), Ogun-
seye 5 (34' st Beretta sv). All. Rossi 6.
Potenza (3-5-2): Gasparini 6; Sbraga
6, Girasole 6, Rocchi 6; Gyamfi 6, Steffé
5.5 (39' st Del Pinto sv), Talia 7, Laaribi 6
(39' st Cittadino sv), Volpe 6 (34' st Had-
ziosmanovic sv); Caturano 5.5 (26' st Di
Grazia 6), Murano 6 (39' st Alagna sv).
All. Raffaele 6
A r b i t ro : Galipò di Firenze 5.5.

FeralpiSalò 4

Messina 0

Marc atori: 30' pt Inselvini, 42' pt Ru-
ci, 29' st Fasulo, 41' st Azzini
Fe ra l p i S a l o : Damiali (20' st Finazzi),
Lucchetta, Ruci, Azzini, Bono, Bergo-
mi, Magli (8' st Tomasini), Inselvini (8' st
Penitenti), Bigatti, Zanini (20' st Fasu-
lo), Uggeri (22' st Cortella). All. Rossi.
Me ssina: Maniscalco (20' st Foresta),
Marino (15' st Iannello), Leone (8' st
Greco), G. Paratore (15' st Madia), Titoli,
Bona (20' st Genovese), Alessi, Sofia (1'
st Randisi), Maugeri, Riina, Gumina. All.
Pa r i s i
A r b i t ro : Garbo di Monza

La corsa verso la Curva
«liberatoria, istintiva,
stupenda. Ci hanno
incitato dal riscaldamento
dandoci grande carica»

mente nel doppio confronto non
avrebbe meritato la retrocessione,
seppur in campionato abbia fatto
molto male nell'ultima fase. Ma il
calcio è questo.

E ora? Il futuro non aspetta e non
bisogna ripetere gli errori del passa-
to. Chiarezza e rapidità devono es-
sere le parole d'ordine, qualunque
strada si imbocchi. Intanto, per
qualche giorno almeno, è tempo di
godersi questa impresa e dire grazie

ai protagonisti positivi di questa en-
nesima pagina di storia calcistica
biancoscudata. È una salvezza in C
ma vale tanto, perché il baratro del
dilettantismo stava a pochi passi.

La palla sull’avvenire è in mano
al presidente Pietro Sciotto, che nel
dopo-gara non ha parlato. Il dg Lel-
lo Manfredi si è invece espresso così:
«Nei giorni prima della gara nessu-
no ha mai pensato al domani. Credo
sia giusto che Messina ambisca a
qualcosa in più, che si alzi un poco il
tiro. So che la proprietà vorrebbe
farlo, la scorsa stagione avevamo va-
rato un piano pluriennale per un
percorso di crescita dei giovani e di
assestamento, ma non è andata co-
me sperato. Tutti gli attori coinvolti
pensavano a un epilogo differente
rispetto a questo, una salvezza
all’ultima giornata. Ma ora, da tifo-
so, dico che è giusto che la nostra cit-
tà, ognuno di noi, cominci a piange-
re di gioia e non di sofferenza».

ema.rig.
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Il dg Manfredi sul futuro:
«Giusto che la città ambisca
a qualcosa di ambizioso»

Gruppo compatto La squadra a cerchio dopo l’obiettivo raggiunto

Giovanili nazionali: poker subito dalla super Feralpisalò

L’Acr Under 15 eliminata agli ottavi

I ragazzi di Alessandro Parisi Hanno
disputato una stagione straordinaria

BRESCIA . Si conclude in Lombardia
la splendida avventura dell'Under
15 del Messina, sconfitta per 4 a 0 in
casa della FeralpiSalò, nel match di
ritorno degli ottavi di finale della
poule scudetto. Dopo la sconfitta
subita la settimana precedente a
Santa Lucia del Mela per 1 a 0, ai pe-

loritani sarebbe servita un'autenti-
ca impresa per accedere ai quarti.
Ma le due reti subìte nella fase con-
clusiva del primo tempo hanno, di
fatto, spento le speranze dei pelo-
ritani che, nella ripresa, hanno in-
cassato altri due gol.

I giallorossi ci hanno provato
ma si sono trovati di fronte un av-
versario più preparato e meglio
strutturato. La doppia sconfitta
con la FeralpiSalò, tuttavia, non
scalfisce l'ottima stagione che i ra-
gazzi allenati da Alessandro Parisi
hanno disputato, mettendo in luce
individualità interessanti e un col-
lettivo che ha mostrato un calcio
piacevole e sempre propositivo.

g a e. m a n .
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Audace Cerignola 2

Monopoli 1

Marc atori: 38' pt Sainz-Maza, 6' st Vite-
ritti, 47' st D’Au s i l i o
Cerignola (3-5-2): Saracco 6; Blon-
dett 6, Capomaggio 7, Ligi 6; Coccia 6 (14'
st D’ausilio 7.5), Tascone 7, Langella 7,
Sainz-Maza 8 (22' st Righetti 6.5), Russo 6;
Malcore 6 (22' st Achik 6.5), D’Andrea 6 (14'
st Montini 6). All. Pazienza 7.
Monopoli (4-2-3-1): Vettorel 6; Viterit-
ti 6.5, Mulè 6, De Santis I. 5.5 (1' st Pinto 5.5),
Bizzotto 5.5; De Risio 5.5 (39' st Hamlili sv),
Vassallo 5.5 (33' st Piccinni 5.5); Rolando 5
(1' st Giannotti 5.5), Starita 5, Falbo 5 (24' st
Bussaglia 5); Fella 5.5. All. Ferrari 5.5
A r b i t ro : Monaldi di Macerata 6.

La situazione
Secondo turno

PRO SESTO-Renate 1-1
Padova-VIRTUS VERONA 0-1
Carrarese-ANCONA 0-1
GUBBIO-Pontedera 1-1
CERIGNOLA-Monopoli 2-1
FOGGIA-Potenza 1-1

La fase nazionale
Il tabellone (andata 18/5 - ritorno
22/5) sarà definito tramite
sorteggio oggi . Queste le
qualificate per il primo turno:
Vicenza (vincitrice Coppa Italia),
Lecco, Entella, Pescara (terze nella
stagione regolare), Pro Sesto, Virtus
Verona, Ancona, Gubbio, Audace
Cerignola, Foggia (vincitrici dei
primi due turni dei playoff).




